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Parlare di cohousing significa conoscere la città in cui si inserisce questo tipo 
di progetto e avere una certa visione. Noi siamo partiti proprio dalla conoscen-
za di Padova, nella sua struttura sociale, per proporre un progetto il cui nome 
tecnico è “coabitazione intergenerazionale”.
Si tratta di un’iniziativa seguita dall’Ufficio delle Politiche Giovanili del Comune 
di Padova, che organizza forme di ospitalità tra anziani e anziane autosufficien-
ti ma soli, e studenti e studentesse che cercano un alloggio dove vivere in città.

Padova è una città di circa 208.000 abitanti, la quattordicesima per popolosità 
a livello nazionale, al suo interno ospita la seconda università più antica d’Italia, 
uno dei cinque macro-atenei del Paese, con 72.000 iscritti. Questo comporta 
non solo una presenza costante e molto alta di studenti e studentesse, ma 
anche un impatto significativo di chi viene da fuori, perché spesso gli studenti 
scelgono di restare a Padova anche dopo la laurea, senza trasferire subito la 
residenza. Ne deriva che la città ha un nucleo abitativo di residenti che invec-
chia sempre di più, seguendo la scala nazionale dell’inverno demografico, ma 
con un flusso costante di giovani che arrivano per motivi di studio e spesso si 
trasferiscono per lavoro.

Dal 2022 anche Padova ha cominciato a vivere una situazione che pensavamo 
appartenesse solo alle grandi metropoli, l’emergenza abitativa. I fattori sono 
molteplici, l’esplosione degli affitti turistici a breve termine, i lavori legati al 
‘superbonus’ che hanno tolto molte abitazioni dal mercato, e anche l’aumento 
delle iscrizioni universitarie durante il Covid.

Dal 2022 contiamo circa 10.000 studenti internazionali iscritti all’Università di 
Padova. In questa emergenza abitativa ci troviamo di fronte a una realtà in cui 
molte famiglie e molti studenti appena arrivati in città devono affrontare una 
grave carenza di alloggi e prezzi di locazione proibitivi.
In questa situazione ci siamo chiesti, come Ufficio Politiche Giovanili, cosa po-
tessimo fare. Gli studentati e il diritto allo studio sono competenza regionale, 
e non gestiamo né case popolari né edilizia residenziale pubblica. Abbiamo 
quindi pensato di utilizzare un expertise per mettere a frutto un’esperienza che 
avevamo già maturato, quella di costruire forme di solidarietà tra generazioni 
che soffrivano in modo diverso la stessa emergenza.
Da una parte, studenti e studentesse alla ricerca di un alloggio, condizione pri-
maria del loro diritto allo studio; dall’altra, anziani e anziane che soffrivano la 
solitudine o avevano bisogno di ridurre l’isolamento. Molti di loro sono persone 
attive e ben disposte ad ospitare giovani in casa, proprio per condividere un’e-
sperienza che arricchisce e riduce il rischio di isolamento e le fragilità.

Abbiamo ricevuto feedback molto positivi da entrambe le parti. Gli anziani e gli 
studenti che partecipano sono persone che hanno cercato consapevolmente 
una convivenza di questo tipo, una vera coabitazione intergenerazionale. Han-
no voluto far parte di un progetto di solidarietà tra generazioni, e questo grazie 
anche al lavoro dell’équipe dedicata del Progetto Giovani, che ogni anno cura 
gli abbinamenti.

Pietro Bean
Consigliere delegato 
alle Politiche Giovanili 
del Comune di Padova
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Ogni anno apriamo due banxqdi, uno rivolto ai giovani e uno rivolto agli anziani. Chi vuole partecipare invia i propri 
contatti, poi facciamo interviste e questionari per realizzare l’abbinamento. Cerchiamo di abbinare tutti, anche se il 
numero di studenti è sempre più alto rispetto agli anziani disponibili.
Le risposte sono molto positive, anche perché chi partecipa è già predisposto a un’esperienza di questo tipo ma c’è 
anche un lavoro di intermediazione fondamentale. L’équipe non si limita a fare gli abbinamenti ma cura, monitora, 
accompagna, e questo ha permesso di evitare conflitti all’interno delle abitazioni, nella coabitazione. Offre anche 
supporto burocratico, tecnico e contrattuale, che spesso è l’aspetto che più spaventa gli ospitanti.
In collaborazione con i sindacati degli inquilini e dei proprietari, aiutiamo le persone a stipulare contratti di locazione 
a canone concordato, a norma di legge, che li rassicura.


